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Norme è tributi 1311 

Ibb licato ieri in «Gazzetta» aggiorna le percentuali alla rid uzione de ll'aliquota Ires a124% Albi e mercato, L'audizione degli Ordini al Senato 

rrprelievolrpefaumnenta L'equo .compenso 
a tutela di clienti 
e professionisti )ci per il 58,14% - Per plus e minus nuove regole dal 2018 

e- percentuali di imponibilità per idi-
videndi formati con utili prodotti 

0- in esercizi precedenti ed è confer .. 
,e mato che i dividendi disbibuiti si 
Ili consideranopriodtariamentefor-
ti- mati con utili prod otti daliasocietà 
a o ente partecipato fino all'esercì-

re zio in corso a1 31 dicembre 2007 
Ii- (40%), e poi [mo all' esercizio in 
ti- corsoal31dicembre'0l649,72%). 
0- Se il percettore degli utili è un 
la ente nOn commerciale residcn" 

te, la nuova percentuale di im-
la ponibilità passa dal 77,78% al 
u- 100% (matematicamente sareb-
0- be stato il104,17%, il chedovreb· 
lÌ· be far riflettere sull'eccesso di ,. severità del legislatore nei con-
e- fronti di questi enti). 
cl Per le plusvalenze e minusva-
~ i- lenze le nuove aliquote si applica-

no, invece, a quelle realizzate a 
a- partire dallO gennaio 2018; in caso 
te di percezione dilazionata di corri-
,l- spettivi derivanti da cessioni fatte 
in prima di tale data, continua ad ap-
0- plicarsi la vecchie percentuale. In 

questo caso si è data rilevanza al 
ie momentodelrealizzoenonaquel-

lo della percezione del reddito, co-
me normalmente accade quando 
cambiailrcgime fiscale dei redditi 
wversi di natura fUlan.ziaria. 

Per le plusvalenze realizzate al 
di fuori dell'esercizio d'impresa, la 
nuova quota di imponibilità ~ la 
stessaapplicata agli utili (58.14%). 

Per quelle realizzate neU'eser-
tizio d'ìmpresa con i requisiti per 
l'applicazione della partlcipa-
tion exemption è prevista urla 
percentuale di esenzione del 
4',86% (corrispondente ali'impo-
nibilità del 58,14%). 

TI decreto stflbilisce che in caso 
eli utili e proventi equipara ti croga~ 
te dn società o enti nOn residenti, j 
dati sulla stratificazione degli utili 
devono essere forniti, all'interme-
diario eventualmente obbligato 
ad operare la ritenuta d'ingresso, 
dal soggetto partecipante r .. iden-
te,previaattcstazionedapartedel-
la società O deU'ente estero; atte-
stazione che sarà, in realtà molto 
difficile ottenere se l'emittente è 
uuasodetà ad azionariato diffuso. 
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LE PAROI.E DEL NON PROFIT 

Terzo settore, limiti 
sulle attività secondarie 
di Gabriele Sepio 
e Thomas Tassan! 

(
' on la riforma del Terzo 
,) settore andranno in sof

fitta alcune disposizioni che 
flnora hanno regolato, tal
volta anche sovrapponen" 
dosi , le attività commerciali 
svolte dalle Onlus e, in par· 
ticolare, dalle organizza-

ni liberali ammesse alla detrazione Irpef e alla deduzione [res 

.azione per il restauro 
u- pratico; nel caso in cui il soggetto 
to erogatore sia una persona fisica la 
l/ norma prevede l'obbligo della sti
o- puladiwlaconven7..Ìoneconl'cllte 
fi- beneficiario, non richiesta, invece, 
3- per erogazioni da partediimprese 
le o enti commerciali. T docwnenti 
ir· perottenereilvantaggiofiscaleso
: i· no subordinati al vaglio della So
li- printendenz..1,a cuisi deve rivolge-

re sia il donatore (che presenta una 
;i- istanza per fruire delle agevolazio
la ni)sial'entebeneficiario(chedeve 
lo tichiederel'approvazionedel pro· 

getto). Per quesfultimo la risolu
zioneconfennaunasemplificazio· 
ne degli adempimenti; potrà, infat· 
ti, presentare alMlbact, al termine 
dei lavori, una dichiarazione sosti .. 
tutivadell'attodinotorictà(aisensi 
dcll'anicol047 del Dpr 44512000), 
relativa alle spese effettivamente 
sostenute per lo svolgimento degli 
interventi o delle attività cui si me· 
riscon.o i benefici fiscali. 

Lemisure fIScal i fUlalizzate al re
cupero degli innnobilidotati di va· 
lenza culturale, storica O di immo-
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. bili pubblici sono state di recente 
integrateconulteriorldisposizioni 
di pani colare rilievo come l' «art 
bonus» e, da lÙtimO, il «socia1 bo
nus». n primo è disciplinato all'ar
ticolo l del DI 8312014, e istituisce 
un credito d'imposta pari al 65% 
degliimportierogatiperinterventi 
di manutenzione, protezione e r~ 
stauro di beni culturali pubblici, 
nei limiti del 15% del reddito impo
nibi.ledipersonefisicheedentinoo 
commerciali o del5per mille deiri
cavi disocietà ed enti commerciali, 
escludendo espressamente l'ap
plicazione delle norme del T uir. 

DallO gennaio 2018, COn la rifor
ma del terzo settore, entrerà in vi· 
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zioni di volontariato, allo 
scopo dj sostenere le finali
tà principalì dell'ente. 
È il caso delle attività com
merciali «connesse» (per le 
Olllus) edelle «marginali>. ( 
per le organizzazioni di vo .. 
lontariato, che SOnO anche 
OnIus di diritto) che, a partire 
dal nulla osta della Commis
sione europea, verranno re
golate dal nuovo codice del 
terzo settore (Cts). In parti
colare con l'articolo 6 verrà 
fornita una disciplina unita
ria, per tutti gli enti del terzo 
settore (Ets), relativa aUe «at
tività secondarie e strumen
tali rispetto all'attività di inte
resse generale», 

{1 quotldlanofl5co.ltsole24ore.com 
La versione Integra lI:! dell'articolo 

gore anche il «social bonus}), che 
prevede un credito d'imposta fmo 
al 65% per le erogazioni liberali in 
denaro desdnate al recupero degli 
immobili pubblici inutilizzati e dei 
beni mobili e immobili confiscati 
alla criminalità organizzata e asse
gnatiad enti del terzo settore. U be· 
neficio, nel periodo transitorioefi· 
no ali 'istituzione del regisll'o uruco 
nazionale del terzo settore,riguar
deràOlÙus,associazionidiproll10-
zione sociale e organizzazioni di 
volontariatoacondizionechel'im
mobile sia destinato in via esclusi· 
va ad attività di interesse generale 
dinatura non commerciale. 

Francesca Mihmo 
ROMA 

Il disegno di legge sul
l'equo compenso continua il 
suo iter: ieri ha compiuto un 
ulteriore passo in avanti con 
l'audizioneaJlacomniis ione 
Lavoro del Senato del Comi
tato ordini e collegi profes· 
sionali. «Accogliamo con fa
VOre questo Ddl - ha spiegato 
la presidente del Cu p,Marina 
Calderone dopo l'audizione
perché darà maggiori certez
ze nonsoloaghiscritti agli Al
bi ma anche ai cittadini». 

Introducendo il concetto 
di Hequo compenso" inteso 
come «compenso propor
zionato alla quantità .e alla 

di tu tela degli utenti in ordine 
alla qualità della prestazione 
enonrappresentano un osta
colo alla libera conCorrenza. 

"Il disegno di legge Sacco
ni - ha aggiunto la presidente 
del Cup - si pone quale com
pletamento flsiologico del 
percorso intrapresa con le 
norme introdotte a tutela del 
lavoro autonomo, in partico
lare con la legge 81/2017'" 

Durante iJ suo intervento 
alla commjssione Lavori del 
Senato Marina Calderone ha 
sottolineato che l'equo com
penso dci professionisti è un 
intervento «costituzional
mente necessario: il princi
pio è infatti già presente nel-

qualità del lavoro svolto, al .............. """"" .. " .. """ ..... "" ........... " .. """"" 
contenuto e alle caratteristi· 
che della prestazione pro
fessionale», il Ddl rende 
«Dullo» qualsiasi patto nel 
quale il compenso sia «ma
nifestamentesproporziona
to all'opera professionale» . 
In questo modo «sarà possi-

IL RDINE 
Il disegno di legge rende 
nullo qualsiasi patto 
peronorari inferiori 
ai parametri 
utilizzati dai giudici 

bile - ha aggiunto Calderone ................... " .... """""" .. " .. "" .. "".""" .. . 
- cOl1finare le pratiche pira-
tesche, fondate esclusiva- .l'articolo 36 deU. Costituzio
mente sull'accaparramento ne».InsiemeconMarinaCal~ 
della clientela in base a \ma derane hanno partecipato 
offerta della prestazione alJ'audizione ancne Gianma
con compensi irrisori, al di . rìo Gazzi (presidente Consi
fuori delle dinamiche legit- glio nazionale assistenti so
time del mercato del lavoro ciali); Cesare Giuliani (Con
professionale», siglìo nazion ale noraria-

Nel Ddlsull'equocompen- to); MassUno Pensato 
spsl chiarisce che per «mani- (Consiglio nazionale no
festamente sproporzionato» tariato); Giorgio Luchetta 
s'intende un compenso di (Consiglio nazionale d'ottori 
ammontare inIcrioreal mlni- commercialisti ed esperti 
mi stabiliti dai parametri per contabili); Barbara Mangia
la liquidazione dei compensi cavall.i (presidente Federa
dei profes.ionJ$ti iscritti agli zione nazionale collegi infer
Ordini o collegi dai decreti mieril; Sergio Borrell i (vice
ministeriaJi. presidente Federazione na-

Le norme proposte costi- zìonale tecnici sanitari di 
tmscOllo, secondo Caldera- radiologia). 
ne, un momento di garanzia 

Ctp Milano. Se non sussistono elementi che provano l'influenza intercompany . 

Transfer pricing, la controllata 
può essere ritenuta «indipendente» 
Enrico HolzmiUer 

Nell'ambito del transfet 
prìcìng, l'amministrazione 
flnanziaria non può esclude
re dal novero dei soggetti 
«indipendenti» una società 
posseduta con quota di mi
noranza, laddove non sussi
stano altri elementi atti ad 
identificare un'influenza 
economica intercompany. È 
questa l'interessante conclu· 
sione cui perviene la Com· 
missione tributaria provin
ciale di Mi.lano, con la sen
tenza n .• 8.6/17 (depositata 
lo scorso 1\ aprile). 

La vicenda 
Nel caso di specie, una so
cietà italiana aveva d'eciso 
di inserire. tra i soggetti in
dipendenti <Considerati ai 
fini dell a metodo logia 
«CVP interno») una società 
da quest'ultim~.(posseduta 
con una quota dJ minoran
za, pari aI20%. L'ufficio ave-

tà non influenzabili eCOno
micamente). 

A tal fine, i giudici hUllrtO ri
chiamato i dettami della nota 
circolare n. 3./80, che csten
de il concetto civilistico di 
controllo a ogni ipotesi di in
fluenza economica, poten
ziale o at tuale, desumibile da 
varìe cIrcostanze, quali (ci
tando a1cunJ csempi tratti 
dalla medesima circolare) : 
vendita esclusiva di prodotti 
fabbricati dall'altra impresa; 
membri commll nel consi
glio di amministrazione: 
controllo eli approvvigiona
mento e sbocchi ecc. 

L'influenza economica, in 
sintesi, deve trarsi da ele
menti concreti, non, bastan
do il mero rapporto parteci
pativo. Su tale fronte, vale 
richiamare la Corte di cas
sazione la quale, recente· 
mente, ha considerato non 

, ind ipendenti due società, 
collegate a124% del capiraJe 

(sentenza n. 8'30/ .016). 
Nel caso qui trattato, la so

cietà che l'ufficio aveva 
escluso dal CVP interno, ol
tre ad essere posseduta dalla 
contribuente accertata. per ìl 
solo 20%, è risultata essere 
controllata da terzÌ comple
tamente estranei alla contri· 
buente stessa. Né- a quanto è 
dato comprendere dalla let, 
tura della sentenza - sussi
stevano tra le due società ac
cord i contrattuali particolar
mente vincolanti. 

La sentenza 
l gtudjci milanes i hanno 
quirull convenuto che «DeS
suna prova di controllo, nes
suna analisi e nessun calcolo 
è stato in tal senso eseguito 
dall'ufficio, cui fa capo 
l'onere di provare e motiva
re i rilievi eseguiti. 

Risulta pertanto non ac
cettabile la scelta degli ac
certatori di escludere dal no-


